
Cono di crescita di un assone 

Mentre il corpo di un 

assone mostra pochi 

segni esterni di attività 

motoria, la punta, o cono 

di crescita, assomiglia ad 

un fibroblasto strisciante, 

molto mobile 

assone 

cono di 

crescita 

microspine 

filopodi 

Filamenti di actina 
Microtuboli 

MT altamente 

dinamici, se 

consolidati 

potrebbero 

determinare la 

direzione della 

crescita 

assonale 



Una cellula riarrangia il proprio citoscheletro di actina e si muove in seguito 

a stimoli esterni: fattori di crescita, molecole chemoattraenti, etc.. 

Questi segnali agiscono tramite recettori di membrana che attivano poi  una  

cascata di segnali intracellulari. 

 

Un ruolo particolare è svolto dalla famiglia Rho delle ‘small GTPases’. Questa famiglia  

comprende Rho-H, Rac e Cdc42. Queste proteine ciclano tra uno stato attivo 

(GTP-bound) ed uno inattivo (GDP-bound). 

 

Ciascuna GTPasi sembra avere ruoli distinti nel controllo dell’organizzazione del citosche- 

letro di actina. 

 

Cdc42: polimerizzazione e formazione di  fasci di actina nei filopodi. 

Rac: polimerizzazione di actina alla periferia della cellula e formazione di lamellipodi. 

Rho: formazione di fasci di actina nelle fibre da stress e formazione di contatti focali. 

 

 

 

 

Segnali extracellulari e riarrangiamenti del citoscheletro 



Gli effetti di Rac, Rho e 

Cdc42 sull’organizzazione 

di actina nei fibroblasti 
 

(microiniezione di forme attive di 

Rho, Rac e Cdc42) 

 

A) Nei fibroblasti non stimolati l’actina si trova principalmente nella cortex 

B) Rac provoca formazione di un enorme lamellipodio che si estende per tutta la 

circonferenza della cellula (aumento nucleazione actina da complessi ARP)  

C) Rho provoca formazione di fibre da stress (non ramificate) e contatti focali 

D) Cdc42 provoca formazione di numerosi filopodi (attivazione delle formine) 

A 

B C D 



Il cono di crescita esplora 

l’ambiente prima di 

accrescersi in una 

determinata direzione.  

Spesso è attratto da una 

sostanza diffusibile e ne 

segue il gradiente di 

concentrazione. 

 

Ciò significa che i lamellipodi 

e i filopodi rispondono agli 

stimoli incontrati o 

continuando l’allungamento 

nella stessa direzione 

(stimolo attrattivo) o 

allontanandosi (stimolo 

repulsivo) 





I tessuti sono strutture 

multicellulari che 

contengono uno o più tipi 

cellulari collegati tra loro o 

alla matrice extracellulare 

tramite giunzioni di vario 

tipo 

Lo strato esterno della pelle (epidermide) è un tessuto 

epiteliale, con cellule strettamente attaccate l’una 

all’altra e a uno strato acellulare sottostante 

(membrana o lamina basale) mediante giunzioni 

specializzate. Invece lo strato più profondo della pelle 

(il derma) è un tessuto connettivo, costituito in gran 

parte da materiale extracellulare e poche cellule 

sparse (fibroblasti), sulla cui membrana sono presenti 

recettori che riconoscono componenti della matrice 

extracellulare 

Le giunzioni cellulari 



In che modo cellule adiacenti possono essere 

collegate tra di loro? 

Giunzioni occludenti (impermeabilizzazione 

di un epitelio) 

Giunzioni di ancoraggio 

(ancoraggio meccanico tra cellule e 

con la matrice extracellulare) 

Giunzioni comunicanti 

(trasferimento di molecole 

attraverso canali tra cellule 

adiacenti , o trasmissione di segnali 

di tipo recettore/ligando) 



(occludente) 

Le giunzioni cellulari nelle cellule epiteliali 



Giunzioni 

comunicanti 



Le giunzioni strette 

(occludenti) 

prevengono la 

diffusione di proteine 

di membrana dalla 

regione apicale a 

quella baso-laterale e 

impediscono il 

passaggio 

incontrollato di acqua 

e di soluti dai tessuti 

all’ambiente e 

viceversa 



Un colorante immesso 

nel lume intestinale o 

dal lato basolaterale 

non supera la barriera 

delle giunzioni strette 



Le giunzioni occludenti sono 

costituite da proteine dette claudine 

e occludine (in verde) situate nello 

strato lipidico esterno della 

membrana plasmatica 



Nelle giunzioni di 

ancoraggio, proteine di 

adesione transmembrana 

uniscono le due cellule e 

si fissano su proteine di 

ancoraggio intracellulari, 

che sono a loro volta 

collegate al 

citoscheletro. 

Tra le giunzioni di ancoraggio troviamo le giunzioni aderenti 

Nell’epitelio intestinale le giunzioni aderenti 

sono fasce di adesione che cingono le cellule 

epiteliali verso il lato apicale. Fascetti di actina  

presenti dal lato citoplasmatico delle membrane 

di cellule adiacenti sono collegati tra loro da 

molecole di caderina che attraversano la 

membrana 

Caderine 

(molecole verdi 

transmembrana) 



Modello di una molecola 

di CADERINA, ancorata 

alla membrana 

plasmatica e a proteine 

citoscheletriche.  

Le caderine possono legarsi a molecole 

analoghe presenti su altre cellule, 

mediante l’intervento di ioni CALCIO 

giunzione 

aderente 



Un’altra giunzione di ancoraggio: il DESMOSOMA 

àncora filamenti di cheratina di cellule adiacenti 



Le cellule aderiscono alla lamina basale mediante EMIDESMOSOMI, 
in questo caso le proteine di adesione transmembrana sono le integrine 



Il poro idrofilo delle Gap 

junctions ha dimensioni 

tali da permettere il 

passaggio di molecole 

fino a un peso 

molecolare di circa 

1000 (acqua, ioni, 

aminoacidi e 

monosaccaridi, 

metaboliti, secondi 

messaggeri) 

Giunzioni comunicanti: le GAP JUNCTIONS 



L’accoppiamento mediante giunzioni Gap permette ad esempio la 

sincronizzazione della contrazione del miocardio o di cellule 

muscolari lisce, ma anche il coordinamento metabolico grazie alla 

diffusione della risposta a stimoli ormonali. 

 

Giunzioni gap tra cellule nervose rappresentano sinapsi 

elettriche ad alta velocità (prive del ritardo sinaptico) 

GAP JUNCTIONS 



Giunzioni comunicanti: SINAPSI CHIMICA 



Riassunto delle giunzioni cellulari 




